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A PROPOSITO DEL RECENTE 
BLOCCO DI DECRETI-LEGGE^ 

LA CORTE DEI CONTI 
CONTRO L'ATTIVITÀ 
DEL PARLAMENTO? 
Impiegabili ostacoli frapposti ai provvedimenti per la 
Gepi e per il riordino delle carriere degli insegnanti 

Per qu»«l due meil — com'è stato dtnunelito l'altra aera alla Camara 
dal comunisti — la Corte del conti ha bloccato l'erogazione alla GEPI del 
dieci miliardi per le mliure di pronto Intervento In lavora di circa 10 mila 
operai di un gruppo di Imprese Industriali In crisi (Innocenti, Torrington, 
• c e ) . L'erogazione era stata decisa dal governo con un decreto-legge che 
risale al 2 labbrata. Perché la Corte — organo anch'esso dello Stato — ha 
vaniticelo l'Immediatezza degli affetti di un provvedimento appunto par 
questo varato In via d'urgenza dal governo? Sull'argomento ecco un arti
colo del compagno Flavio Colonna. 

Come è stato possibile e co
me può essere possibile che 
un decreto-legge, vale a dire 
un at to compiuto per motivi 
straordinari di necessità e ur
genza, di natura eccezionale 
per 11 nostro ordinamento, di 
t an t a e delicata importanza 
nel rapporti tra governo e 
Parlamento, da dovere essere 
presentato alle Camere per la 
conversione lo stesso giorno 
In cui è s tato adottato e che, 
a norma di Costituzione, ri
chiede la convocazione appo
sita delle Camere, anche 
sciolte, perché possano valu
tare la legittimità dell'opera
to governativo ed eventual
mente t rarne conseguenze che 
possono arrivare anche alla 
caduta del governo, come è 
possibile, si diceva, che tale 
provvedimento compaia sulla 
G.U. e quindi dispieghi effi
cacia In un tempo successivo 
allo stesso giorno In cui è sta
to approvato dal Consiglio dei 
Ministri? 

Prendiamo un altro esem
pio, meno grave di quello 
della GEPI, ma al t ret tanto In
dicativo. Nel gennaio scorso 
11 governo decreta sullo stato 
giuridico e il t ra t tamento eco
nomico degli Insegnanti. Sulla 
Gazzetta Ufficiale 11 decreto-
legge è s ta to pubblicato solo 
17 giorni dopo. Un fulmine, al 
paragone dell 'altro caso. 

Perplessità 
Il r i tardo sembra dovuto 

alla Corte dei Conti la quale 
avrebbe avuto perplessità sul
la registrazione del decreto-
legge tanto da effettuarla il 
14 febbraio. Francamente sia
mo ri lut tanti ad accettare una 
simile spiegazione perché non 
vediamo come la Corte del 
Conti passa legittimamente 
rifiutare la registrazione una 
volta accertato (per la qual 
casa ci vogliono pochi minuti) 
che i requisiti formali che 
configurano l 'atto come de
creto-legge esistono. Questo è 
Il limite oggettivo del riscon
tro della Corte del Conti sui 
decreti-legge, anche a voler 
ammettere (contrariamente a 
tu t t a la dot tr ina) la legittimi
tà costituzionale di un tale 
riscontro. Il controllo della 
Corte dei Conti sul decreti 
legge è certamente un fatto 
anomalo e inconciliabile con 
la disciplina costituzionale. La 
na tu ra e la funzione del de
creto-legge non tollerano in-
framettenze In un rapporto 
che si instaura e si esaurisce 
t ra governo e Parlamento e 
che può essere valutato solo 
in termini di giudizio « poli
tico » sulla legittimità costitu
zionale del comportamento 
dell'esecutivo. Oltretutto Io 
stesso articolo 77 Cost., stabi
lendo l'esclusiva responsabi
li tà del governo circa l'ado
zione del decreto-legge, esclu
de, di conseguenza, che la 
sua efficacia possa dipendere 
da controlli positivi di organi 
diversi. 

D'altra parte che l'ostacolo 
possa essere s ta to volutamen
te creato dalla Corte dei Con
ti sembra plausibile solo se 
si riflette sul tentativo in a t to 
da parte di questo organo di 
porsi quale supervisore e giu
dice di come governo e parla
mento provvedono alla spesa. 

Senza necessità di ripercor
rere in questa sede le varie 
tappe di questo tentativo, ba
sti pensare al più recente epi
sodio sul riordino dei ruoli 
del personale insegnante: la 
Corte dei Conti ha ritenuto 
di poter chiedere l'esame di 
questioni di legittimità costi
tuzionale. Si t r a t t a in questo 
caso di forzature interpreta
tive attraverso cui la Corte 
tende, da una parte , a modi
ficare la propria collocazione 
Istituzionale a danno degli or
gani politici di governo e. 
dall 'altra, a sovvertire (con 
l 'aiuto della stessa Corte Co
stituzionale) il sistema di sin
daca to di legittimità costitu
zionale voluto dal Costituente. 

Anche questo fatto è un'ul
teriore riprova che la Corte 
del Conti cerca di affermare 
un proprio ruolo di controllo 
del potere legislativo, che cer
tamente non le spetta. 

Conosciamo bene tut to il di
bat t i to « giuridico n o i e argo
mentazioni portate a soste
gno di una tale tesi, cosi 
come sappiamo quale sìa la 
posizione della Corte Costitu
zionale al riguardo e le inter
pretazioni. più che evolutive 
addir i t tura costitutive, di nuo 
vo diri t to che sj tende a far 
passare. 

Proprio per questo ci sem
brano francamente lnEostenl-
bill 1 concetti che s tanno a 
base delle posizioni assunte e 
che sono coerenti a una con
cezione della Corte del Conti, 
a nostro parere nettamente 
diversa da quella non solo de
lineata nella nostra Costitu
zione, ma l'unica ammissi
bile nel nostro ordinamento 
democratico, come diremo 
più innanzi. 

Si afferma infatt i : a) che 
il controllo sugli atti del go
verno ha carattere «oggetti
vamente » giurisdizionale in 
quanto sarebbe volto ell'at-
tuazione dell 'ordinamento; b) 
che la Corte dei Conti sa
rebbe un organo indipen
dente e neutrale; e) che il 
nostro ordinamento giuridico 
costituzionale sarebbe « In
completo » perché non con
sentirebbe il sindacato di una 
notevole fascia di leggi. 

Anche chi è digiuno di di
rit to sì rende conto della gra
vità e pericolosità della pri
ma affermazione che finisce 
con eliminare nei fatti la no
zione di controllo come « ve
rifica » di un comportamento 
per farlo diventare giudizio 
su quel comportamento. Una 
estensione rigorosa di una ta
le affermazione porterebbe a 
far saltare tutto il sistema 
dei controlli amministrativi 
per sostituirli con controlli di 
carat tere giudiziario. Ma a 
parte questa conseguenza di 
cara t tere generale non si ve
de come la Corte dei Conti 
possa considerarsi giudice da
to che essa non può impedire 
l'efficacia di nessun at to ema
nato dall'esecutivo, dovendo, 
di fronte all'insistenza di que
st 'ultimo. registrare con riser
va. Sarà poi il Parlamento 
a decidere sulla legittimità 
del comportamento del go
verno. 

Anche la seconda afferma
zione non è condividibile: la 
indipendenza della Corte (pe
ral t ro ancora da at tuare) si
gnifica un condizionamento e-
sterno della^sua attività, non 
certo separazione rispetto al 
Par lamento verso cui l'atti
vità della Corte è finalizzata. 
cosi come l'imparzialità è un 
requisito chiesto a tutt i gli 
organi dello Stato e non può. 
quindi, differenziare nessun 
organo di esso. Né può ragio
nevolmente ritenersi che la 
Corte dei Conti sia un organo 
« neutrale » qualora con que
sto termine si intenda che 
essa è « super partes » pro
prio perché, come si è detto. 
il suo compito è quello di con
trollare se l 'attività esecutiva 
sia conforme alla volontà e-
spressa dal legislatore. Essa 
è cioè un organo strumentale 
rispetto al potere legislativo. 
e quindi in subordine rispetto 
a questi. 

Legittimità 
Infine l'ultima affermazio

ne è del tutto arbitraria. La 
nostra Costituzione ha voluto 
un determinato, preciso, ben 
specificato sindacato di legit
t imità costituzionale che e-
sclude espressamente e con 
piena coscienza la possibilità 
di giudizio costituzionale su 
un grande numero di leggi. 
Non vi è nessuna lacuna, né 
alcunché da integrare. Se si 
vuole modificare il sistema 
at tuale sono necessarie leggi 
costituzionali, non certo attivi-
tà tortuose e surrettizie da 
parte di nessun organo dello 
Stato, che tra l'altro non han
no alcuna legittimazione de
mocratica. 

Ci rendiamo conto che la 
Ispirazione della Corte dei 
Conti, cosi come anche quella 
della Corte Costituzionale, non 
h a soggettivamente alcuna fi
nali tà eversiva dell'ordina
mento anzi è det ta ta dal lo
devole intento di far funzio
nare meglio il nostro sistema 
e vuole contribuire anche ad 
eliminare alcune disfunzioni 
ed arbi t rar ietà dell 'apparato 
dello Stato, ma siamo ferma
mente convinti che tale risul
tato non può essere raggiunto 

aumentando ed inserendo nuo
vi elementi di distorsione e di 
alterazione dei rapporti t r a 
organi costituzionali, bensì as
solvendo sempre, bene e ra
pidamente i compiti che l'or
dinamento costituzionale a 
ciascun organo assegna. ri
spettando l'esclusiva titolarità 
del potere decisionale delle I 
assemblee parlamentari . J 

Flavio Colonna : 

Perché il magistrato ha deciso l'invio degli atti all'Inquirente 

Contro Tanassi testimonianze 
e una lettera giunta dall'estero 
Il presidente della Camera è già stato avvertito — Si decide se mantenere in carcere Antonio Lefebvre, il generale Fanali 
e l'avvocato Antonelli — Come si difende e attacca Ovidio Lefebvre: «lo sono una vittima della concussione commessa da altri*» 

L'inchiesta per le bustarel
le Lockheed va alla commis
sione parlamentare Inquina
te per i procedimenti d'ac
cusa. Materialmente il fasci
colo sarà inviato solo oggi o, 
al massimo, lunedi, ma la 
decisione è stata presa ieri 
dopo una riunione con il pro
curatore generale presso la 
corte d'Appello Walter Del 
Oiudice e dopo che il dottor 
Martella, il magistrato che 
conduce l'istruttoria, aveva 
spedito, come vuole la leg
ge, una comunicazione giu
diziaria all'ex ministro della 
Difesa Mario Tanassi , so
cialdemocratico. 

E" infatti quest'ultimo l'uo
mo dì governo nei confronti 
del quale la magistratura 
avrebbe raccolto "tementi di 
accusa tali da ì .-ndere ine
vitabile la trasmissione degli 
att i alla inquirente. 

Tut to ciò non significa evi
dentemente che non possano 
configurarsi, nel prosieguo, 
responsabilità anche di al
tri uomini di governo; tut
tavia per ora il fascicolo pas
sa dalla magistratura ordina-

. . , _ . - . . . . . . . . . . . . . ria alla commissione parla
li giudice Martella, che conduce le indagini sullo scandalo mentare con l'indicazione del 
Lockheed, con il procuratore della Repubblica Sfotto (a destra) i nome del solo ex ministro 

socialdemocratico. Quest'ulti
mo, ieri, avendo letto su al
cuni giornali la notizia di 
un prossimo invio dell'inchie
sta all ' inquirente, aveva rila
sciato una dichiarazione nel
la quale si affermava tra l'al
t ro : « Se l 'autorità gludizia 
ria ha esaurito tutt i gli at t i 
di sua competenza e ritiene 
di passarli ora alla commis
sione par lamentare inquiren
te, ne prendo a t to : avrò in 
tal modo finalmente la pos
sibilità di sapere chi mi ac
cusa e di che cosa mi si ac
cusa. Sarà possibile stabilire 
chiaramente che tut t i i so
spetti sul mio conto sono as
solutamente infondati e ca
lunniosi ». 

In particolare agli att i del 
processo vi sarebbero tre do
cumenti r i tenuti fondamen
tali per l'accusa a Tanassi . 

Il primo è l ' interrogatorio 
del generale Duilio Fanali . 
L'ex capo di stato maggiore 
ha chiaramente detto al ma
gistrato che la decisione di 
comprare gli Hercules venne 
presa al « ministero ». Egli 
non ha fatto nomi, ma è 
s ta to oltremodo eloquente. 
Ancor più eloquente è s ta to 
il suo avvocato, Rinaldo Tad-

Un documento della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Ferma condanna per le azioni 
criminali di Milano e Bergamo 

I gravissimi episodi non hanno nulla a che fare con le lotte sindacali - Un co
municato della Giunta di Milano - Una dichiarazione del compagno Mechini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Unanime è la condanna 
espressa per le gravi azioni 
provocatorie messe in a t to 
l'altro giorno a Milano e Ber
gamo da gruppi di teppisti 
che, con le loro iniziative 
criminali, hanno cercato di 
distogliere l'attenzione del 
Paese dai giusti obiettivi di 
lotta e dalla maturi tà demo. 

crat .ca espressi dallo sciope
ro generale. 

In un comunicato la se
greteria della Federazione 
uni tar ia CGIL. CISL. UIL ha 
esaminato l 'andamento del
lo sciopero generale svoltosi 
ieri, che — è detto in una 
nota — « con la sua comple
ta riuscita ancora una volta 
ha confermato l'esigenza di 
un radicale mutamento degli 
indirizzi di politica economica 
a cominciare da una modifi-

Crìminale agguato a Bergamo 

Rivoltellate contro 
dirigente industriale 

E' stato ferito a una gamba mentre entrava in fab
brica - Un gruppo che si definisce « lotta armata 

per il comunismo » ha rivendicato l'attentato 

BERGAMO. 26 
Questa mat t ina , nei pressi 

del cancello di en t ra ta della 
« Philco-Bosch » di Bremba-
te Sopra, tre individui arma
ti hanno teso un agguato e 
ferito ad una gamba il diret
tore tecnico generale dott. 
Erker Dietrich. Si è t ra t ta to 
con tu t ta evidenza di una 
azione preparata d?. tempo. 
Anche oggi il direttore tecni
co generale dello stabilimen
to di Brembate Sopra, come 
ogni mat t ino era giunto alle 
otto davanti al cancello prin
cipale. Era sceso dalla vet
tura guidata dalla moglie ed 
aveva già varcato il cancello 
trovandosi quindi a T i n t e m o 
della fabbrica, quando è sta
to fatto segno ai colpi di ri
voltella. Un proiettile lo ha 
raggiunto alla caviglia de
stra. I t re at tentatori sono 
poi subito fuggiti. invano in
seguiti da alcuni lavoratori. 

Il direttore della Philco è 
s ta to soccorso dagli operai e 
accompagnato all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo, dove è 
s ta to ricoverato con una pro
gnosi di 40 g.orni 

L'auto utilizzata dai delin
quenti. una 128 bianca, era 
s ta ta rubata l'altra sera ad 
un pensionato da due indivi
dui armat i di pistola che 
avevano int imato al proprie-
t a n o d: consegnare loro le 
chiavi della macchina, av
vertendolo che l'avrebbe re
cuperata l'indomani. 

Il cara t tere provocatorio 
dell'episodio è s ta to poi con
fermato dal ritrovamento in 
una cabina telefonica di via 
Moroni. a Bergamo, di un 
de ' i rante volantino nel quale 
è fra l 'altro scruto: « Her
ker invalidato da p-.ombo co
munista ». Nel farneticante 
scritto si afferma inoltre che 
«mil i tant i comunisti armat i 

sono entra t i in azione alla 
" Philco-Bosch " colpendo il 
direttore tedesco Herker ». Il 
volantino è firmato « Lotta 
a rmata per il comunismo » e 
negli ambienti della questu 
ra si tenderebbe ad attribuire 
la responsabilità alle « briga
te rosse » o ai « NAP ->. Il vo
lantino minaccia ulteriori at
tentat i . 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL di Bergamo, la 
FLM provinciale e zonale, i 
comitati di fabbrica della 
Philco hanno espresso in un 
documento la più profonda 
solidarietà al dott. Herker. 
condannando con fermezza il 
grave episodio delinquenziale 
« tendente a creare tensione 
e divisione tra i lavoratori. 
impegnati nella lotta per il 
rinnovo dei contrat t i di la
voro e sui problemi più ge
nerali posti dalla gravità del
la situazione economica ». 

Anche l'assemblea generale 
dei lavoratori ha espresso la 
più ferma condanna dell'epi
sodio messo in at to da provo
catori che. come è s ta to una
nimemente affermato, nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento sindacale. 

L'azione d: questa mat t ina 
è il primo episodio del eenere 
che si verifica in provincia d: 
Bergamo: esso fa seguito alle 
violenze tepoistiche scatena
te ieri in cit tà ad opera d: 
provocatori eomenut : anche 
da altre urovmce dono la or
dinata conclusione della ma
n i fes ta tone sindaca'e 

La giunta tìM'.a Federm-^c-
eaniea si è riunita ce<r. a Mi
lano con la oarteciDaz.one 
de: pres-.ùc.it: de; grum>: me
talmeccanici e de: direttori 
delle a?soc:az:on: aderenti ed 
ha aoprovato un ord'r.e del 
giorno na\ quale esprime con
danna del eesto criminale. 

Un milione a tre docenti perchè spieghino che l'Anmil deve sopravvivere 

Pagano per difendere un ente di assistenza 
Per tentare di avvalorare i 

la propria posiz.one corpo
rativa e anr.riformatr.ee la 
Avocaz ione naz.ona'.e muti
lati e ìnval.di del lavoro 
(Anni:!) — che sostiene la 
necessità di sopravvivere m*l-

f rado la ìeg?e d: riforma dei-
assistenza. in discussione al 

Par lamento, ne preveda lo 
scioglimento — ha pagato. 
tre « luminari » della scienza 
del diritto. I professori Aldo 

P.ras. ordinano di diri t to 
ammmistrat .vo presso l'uni
versità di Roma. Antonio La 
Pergola, ordinario di dirit to 
pubblico genera* presso lo 
stesso Ateneo e Ennio Russo. 
ord:nar:o di istituzioni di di
r u t o pr.vato presso l'univer
si tà di Messina, hanno rice
vuto un milione ciascuno, 
per dibattere, nel corso di 
una tavola rotonda svoltasi 
ieri mat t ina a Roma, il te

ma «la riforma dell'Assisten
za pubblica e la posizioni del
l'Annui ». 

Con sfumature e accenti di
versi — in particolare si è 
dissociato da una ch.usa di
fesa delia sopravvivenza del
l'Associazione (che è bene 
chiarire è un ente di diru
to pubblico) solo il profes
sor Piras — i relatori han
no resusci tat i la ormai su

perata e non p.ù defimb.'.e 
sentenza della Corte costi
tuzionale <n 139 del 1972) 
nelia quale con cavillosi «d.-
sf .nguo» fra bsnef.cenza e 
assistenza s. g.ust:f:ea la so 
pravv.venza dell'Anni:!. 

Sullo scandaloso ep.sod:o 
della tavola rotonda a « pa
gamento » un gruppo di de
putat i comunlst: ha rivolto 

I una interrojraz.one al mini-
1 s t ro del Lavoro. 

ca dei recenti provvedimenti 
d: difesa della moneta ». 

Dopo aver rilevato che «in 
tut te le manifestazioni i la
voratori hanno dato un'al tra 
dimostrazione di maturi tà e 
disciplina sindacale » la nota 
della Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L non soltanto 
« condanna e deplora gli epi
sodi gravi che sono accaduti 
a Milano e a Bergamo, ieri e 
oggi, e in qualche altra lo
calità, ma ritiene che la ca
ratteristica di questi inciden
ti evidenzi la presenza, ai 
margini delle legittime ma
nifestazioni sindacali, di 
gruppi di provocazione orga
nizzati ». 

La nota prosegue invitando 
i lavoratori e tut te le orga
nizzazioni « a isolare i pro
vocatori. a reagire con fermez
za ad ogni tentativo miran
te a cambiare il carattere ci
vile e democratico di ogni 
manifestazione sindacale, ri
tiene che sia necessario che 
le autori tà accertino l'origi
ne. i mandanti e gli esecu
tori materiali di at t i di pro
vocazione e vandalismo ten
denti n creare at torno all'at
tività sindacale un clima di 
artificiosa tensione ». 

« Gli episodi accaduti — 
conclude la nota — non han
no nulla in comune con il 
legittimo dissenso sindacale 
e la legittima espressione di 
ogni posizione politica, che 
la Federazione CGIL-CISL
UIL intende garantire e di
fendere in ogni occasione co
me suo fondamentale princi
pio di azione ». 

Il compagno Rodolfo Me
chini, responsabile della se
zione ceti medi del PCI in 
riferimento al teppistico at
tacco contro la sede milane
se dell'Associazione della pic
cola industria aderente alla 
Confapi. ha rilevato in una 
dichiarazione, che questo e 
gli altri «a t t i di provocazio
ne. effettuati proprio men
t re milioni di operai, di la
voratori del ceto medio pro
duttivo e urbano indicavano 
con la lotta e le sciopero 
generale le vie per uscire 
dalla crisi, dimostra il chia
ro segno della provocazione 
antioperaia. contro le cate
gorie e le associazioni demo
cratiche degli imprenditori. 
Esprimendo la nostra solida
rietà alla Confapi — ha det
to ancora il compagno Me 
chini — auspichiamo una ri
sposta democratica a chi 
vuole dividere il paese e 
nuove occasioni di confronto 
e di incontro t ra i rappre
sentant i delle forze che vo
gliono lottare per uscire dal
la crisi ». 

Anche la Federmeceanica. 
in una nota, rileva come di 
fronte al prolungarsi del'a 
at t ivi tà criminosa di grup
pi eversivi, sia necessario il 
massimo impegno per evitare 
« occasioni di tensione in 
questo gra \e momento» e ri
chiama le autorità di go
verno «ad accentuare la vi
gilanza per proteggere l'at
tività dei ci t tadini». 

La reazione di condanna 
delle forze sindacali e demo
cratiche milanesi era s ta ta 
immediata. 

La Giunta comunale di Mi
lano aveva diffuso in serata 
un documento nel quale si 
rilevava come « la presenza 
nella città di bande teppi
stiche si è di nuovo mani
festata con puntuale scaden
za. nell'ormai chiaro tenta
tivo di dare spazio ad una 
sorta di rinnovata strategia 
della tensione che. già bat
tu ta in un recente passato. 
cerca di trovare ora nuovo 
vigore ». Nel ribadire la de
cisa condanna per 11 ripe

tersi di tali violenze, la Giun
ta rilevava anche la neces
sità che le autor i tà preposte 
operino con urgenza e ri
gore per colpire i protagoni
sti delle azioni bandi tesche». 

La federazione nazionale 
della s tampa italiana ha e-
spresso la piena solidarietà 
della categoria al corpo re
dazionale del «Giornale di 
Bergamo ». la cui sede è sta
ta fatta segno di un vanda
lico a t to di violenza da par te 
di teppisti che nulla hanno 
a che vedere con il movimen
to dei lavoratori ed ha chie
sto per il grave episodio 
l ' intervento del ministero de
gli interni e del prefetto di 
Bergamo. 

Quel che 
volevano 

i provocatori 
Per mi!toni di lavoratori 

che l'altro giorno hanno scio
perato, per gli altri 7tiilioni 
ai cittadini che li hanno vi
sti sfilare per le vie delle 
città, che ne hanno condivi
so o. almeno, ne hanno com
preso gli obiettivi, le moti
vazioni, le parole d'ordine, 
il paese si è fermato per dire 
che dietro la crisi della lira 
c'è la crisi del tessuto pro
duttivo, dell'occupazione, per 
dire che la soluzione non 
può consistere nel far pagare 
ancora di più chi ha sempre 
pagato e lasciare tutto il re
sto esattamente come sta. La 
stragrande maggioranza ha 
appreso solo dai giornali del 
pomeriggio o alla radio che 
nel corso della giornata di 
lotta erano avvenutt anche 
degli scontri, provocati da 
gruppi isolati di teppisti or
ganizzati. 

.Voi come in questa occa
sione l'isolamento della pro
vocazione è stato fisicamente 
evidente e si e ripercosso 
anche nel modo in cui la 
maggior parte degli organi 
di stampa ha commentato i 
fatti, scindendo a volte ma
terialmente. nella disposizio
ne grafica degli articoli, la 
notizia dello sciopero da 
quella degli incidenti. Eppu
re, spesso, sull'avvenimento 
« più importante », la volontà 
espressa dalla coscienza di 
mthoni di lavoratori scesi in 
lotta, ha prevalso l'immagi
ne. propria di altri tempi, m 
cut ciò era reso possibile dalle 
scelte e dai rapporti di forza 
più favorevoli alle classi do
minanti. dello sciopero coin
cidente col disordine, il tu
multo convivente con la pro
vocazione. I titoli sono stati 
occupati dagli scontri men
tre la giornata di lotta e fi
nita nell'occhiello: anziché 
la (olografia delle foli e d: 
coloro che hanno lo'.uto es
sere presenti nelle piazze, le 
prime pagine di molti quoti
diani hanno ospitato le im
magini dei locali devastati 
dai provocatori. Una prova 
di più, se ce ne fosse biso
gno. di come tali azioni tep
pistiche siano al servizio dei 
nemici dei lavoratori. 

Dai tatti di giovedì denta 
in sostanza l'indicazione del
la necessità di proseguire nel
l'opera di isolamento — i 
cui risultati si possono già ora 
valutare sul piano politico 
m tutta la loro importanza 
— delle atticità provocatorie: 
e di far contemporaneamente 
maturare le condizioni che 
ne blocchino preventivamen
te e definitivamente le pre
messe e la possibilità di at
tuazione. 

del, il quale ha presentato 
una istanza di scarcerazione 
nella quale tra l'altro si esa
mina il contenuto dell'ordine 
di cat tura per sostenere che 
esso non è suffragato da 
prove. 

Normale prassi difensiva, 
questa, che però, nel caso, 
è interessante analizzare pei-
ché rivela alcune delle ra-

I gioni che hanno spinto la 
i magis t ra tura a rinviare la 

Istruttoria alla Inquirente. Lo 
avvocato ricorda che a Fa
nali è s ta to at tr ibuito il 
fatto di aver modificato, qua
le capo di Sta to maggiore, 
la linea che in precedenza 

i lo stesso Sta to maggiore ave-
| va adot ta to nel quadro del 

ranimodernaniento della flot-
! ta aerea. Ciò avrebbe fatto 
| per convincere il governo ad 
I acquistare gli Hercules C 130 
! nonostante i contrasti di na

tura tecnico-logistica all'in
terno dell'ufficio e la critica 
situazione del bilancio, che 
rendeva difficile l'acquisto di 
tali aerei. 

Il difensore sostiene che 
non è cosi: Fanali, dice Tad-
dei, dinanzi alla assoluta ne
cessità di ricostituire la li
nea degli apparecchi da tra
sporto militare incaricò i vi
ri uffici dello Sta to maggio
re. con la cooperazione di 
oltre 40 ufficiali diretti dal 
generale Monti, di studiare 
e riferire quali apparecchi, 
al momento disponibili sul 
mercato, fossero più utili al
la aeronautica militare. La 
commissione stilò dopo sei 
mesi di lavoro una relazio
ne. condivisa da Fanali , nel
la quale si consigliavano gli 
Hercules. Ma chi decise fu 
il ministero. E' facile sosti
tuire alla parola ministero 
quella di ministro, anche per
ché sopra Fanal i all 'aeronau-
tica vi era solo, appunto, il i 
ministro. 

Ma non basta, l'avvocato 
dell'ex capo di S ta to maggio
re, dopo aver confutato le 
accuse di contat t i con Cro
ciani («Solo per la Ciset e 
la manutenzione degli appa
recchi r adar forse ci sono 
s ta t i conta t t i con l'ex capo 
della Finmeccanica ») e di 
decine di milioni (cento per 
l'esattezza spesi dal genera
le e dalla moglie, Carmen) , 
spesi per comprare una villa, 
costruire tin r istorante e ri
s t ru t tu ra re una torre me
dioevale, cita la testimonian
za resa dn Roger Bixby 
Smith a Parigi e il rappor
to Church. 

L'ex vice presidente della 
Lockheed, dice il legale, non 
ha fatto nomi. Si è limitato 
a dire che dall 'Italia erano 
s ta t i pretesi 120.000 dollari 
per aereo da versare a pub
blici funzionari, in partico
lare dell 'aeronautica milita
re. Più oltre il testimone ac
cenna a funzionari governa
tivi e ufficiali governativi. 
«Dove è il nome del gene
rale Fanal i? ». E subito do
po: « Piuttosto che cosa si
gnifica l'espressione del sen. 
Church : "Da quanto leggo. 
più dell'85 per cento di tale 
somma (due milioni e di-
ciottomila dollari) è per «1 
par t i to politico del mini
stro"? ». E' chiaro dunque che 
Fanali , difendendosi, ha di-
re t t amente accusato chi era 
sopra di lui. 

Il secondo a t to decisivo per 
l'invio dell ' istruttoria all'inqui
rente è s ta to l 'interrogatorio 
di Antonio Lefebvre D'Ovi
dio. Questi, in sostanza, che 
cosa ha det to al magistrato? 
Io non centro, chi faceva 
tu t to era mio fratello Ovi
dio. i contat t i la Lockheed 
l'ha tenuti sempre con lui e 
anche nei documenti solo una 
volta si parla, ma per sba
glio. di «s tudio Lefebvre». 

Dunque allora bisogna an
dare a vedere (e questo è il 
terzo a t to) che cosa dice Ovi
dio. il quale come è noto è 
uccel di bosco essendo fuggi
to prima che i carabinieri po
tessero mettergli le manette. 
E Ovidio ha parlato, anche 
se solo at t raverso una let
tera presentata nei giorni 
passati , pare martedì scorso. 
cioè il giorno dopo l'arresto 
di Fanali e Antonio Lefebvre. 
da! suo avvocato. Giuseppe 
De Luca. 

Il professor De Luca sì è 
presentato al magistrato in
quirente con la lettera di cui 
ha garant i to l 'autent.cità fa
cendosi mettere, come s: dice 
in gergo cunale . a verbale. 
Che caia c'è scrit to? Di pre
ciso le frasi non si conosco
no. anche perché il legale ai 
g.ornalisti che ieri sera lo 
hanno cercato si è fatto ne
gare. ma si sa la sostanza 
de! documento. 

Ovidio Lefebvre. in pratica. 
dice questo: m: si accusa di 
concorso :n concussione, m i 
io sono una vittima d: que-
s:o reato commesso da chi 
ha costretto ia Lockheed a 
versare oltre un miliardo per 
ot tenere l'assegnazione delia 
commessa per ì 14 Hercules I 
Io ero :I rappresentante del
la soc.età .n Europa qu.nd.. ! 
come la società, ho subito .1 i 
r .ea t to : non sono s tato o 
il promotore della eorruz:o 
ne Una l:nea di difesa, come 
s: vede, combinata con quel
la del fratello, che scarica su 
d: lu; le responsabilità, e cer
t amente non pr.va di vai.di
ta giur.dica. 

Ne! corso d: questa au'o-
difesa Ov.dio Lefebvre scri
ve un brano che un porta
voce della procura ha defi
nito « una perifrasi che co-
st.tuisce una tlenunc:a di 
specif.che respon&abil.tà pò 
litiche ». 

Dunque sulla scorta d: que
sti t re elementi e d: altri . 
per ora non conosciuti, rac
colti dal sostituto procurato
re Martella in questi qua
ran ta giorni di indagini l'in
chiesta finisce alla Inquiren

te. Il presidente della Ca
mera Pertlni è già s ta to av-
vertito prima verbalmente e 
poi con una lettera, dal pro
curatore capo Siotto dell'im
minente arrivo del dossier. 

Restano ora solo delle for
mali tà: tra l'altro :1 magi
s t ra to deve pronunciarsi sul 
le istanze di scarcerazione e. 
in .-.ubordine, di libertà prov
visoria presentate dagli av
vocati dei tre imputai : dete 
nuti. Secondo voci che circo

lano negli ambienti giudiziari 
sembra che la procura, pur 
confermando il convincimen
to sulla responsabilità del 
tre accusati di concussione, 
sarebbe propensa a conce
dere loro la libertà provvi
soria. Tale provvedimento sa
rebbe imminente o. addirit
tura, sarebbe g:à stato pre
so. anche se ufficialmente 
non e ancora noto. 

Paolo Gambescia 

In rapporto alla vicenda Lockheed 

Una riunione da Moro 
per l'accordo con gli USA 

Il presidente del consiglio 
Moro, dopo la riunione uiter-
niinisteimie, ha ricevuto ieri 
i ministri degli Esteri Rumor 
e di Grazia e Giustizia Bo
nifacio. con ì quali ha esa
minato 1 problemi del prò 
getto di accorilo con s*h Sta 
ti Uniti avente per oggetto 
il reciproco impegno di assi
stenza giudiziaria in relazio
ne alle vicende della Lo
ckheed. I risultati della riu
nione sono stat i illustrati poi 
dal ministro Bonifacio. 

«La linea di condotta del 
governo italiano — ha pre
cisato Bonifacio — è ispira
ta da due direttive: fare il 
massimo sforzo per perveni
re ad un accordo che con
senta alla nostra autori tà 

giudiziaria di acquisire tutt i 
gli elementi che essa nella 
sua autonomia ritenga necee 
sari per l'Istruttoria in cor
so: e inoltre stipulare un ac
cordo che sia compatibile 
con il nostro ordinamento, e 
in particolare con la posizio
ne di autonomia e di indi
pendenza che la costituzione 
assicura alla magistratura. 
Le maggiori diiticoltà che 
spero possano essere supera
te — ha proseguito Bonifa
cio — derivano dalle diversi
tà fra gli ordinamenti pro
cessuali e istituzionali dei 
due paesi e dall'esigenza di 
entrambi di utilizzare stru
menti che, coi rispettivi or
dinamenti, siano compatibili». 

In un centro del mantovano 

Comunicazioni giudiziarie 
a 16 consiglieri comunali 

MANTOVA. 26 
Sedici comunicazioni giu

diziarie sono s ta te emesse 
in questi giorni dal sostitu
to procuratore della Repub
blica di Mantova nei con
fronti di un sindaco socia
lista. del geometra, del tecni
co comunale, del segretario 
comunale e dei consiglieri 
comunali di Borgofranco Po. 
in comune del mantovano di 
1250 abitant i , amminis t ra to 
da una giunta formata dal 
PCI e dal PSI . Accusati so
no tut t i i consiglieri di mag
gioranza e di minoranza del
la passata legislatura. 

L'accusa è di sospetta ir
regolarità del piano di fab
bricazione redat to nel 1974 
e di alterazione dello stesso 
piano. I livelli delle imputa
zioni e delle responsabilità 
sono na tura lmente diverse. 

Il compagno Capucci, vice
sindaco. aveva firmato, in as
senza del sindaco una licen
ze (oggi contes ta ta) dopo 
aver senti to il parere favo
revole del segretario comu

nale. Gli altri comunisti ave
vano votato (del resto come 
tutt i i consiglieri) un piano 
di fabbricazione illustrato in 
sede di consiglio dal tecnico 
comunale 

Sulla questione il compa
gno Romano Ferrar i , segre
tario provinciale del PCI. ha 
rilasciato alla s tampa la se
guente dichiarazione: «Sul
l 'intervento della magistra
tura a Borgofranco. che In
veste il sindaco, il segreta
rio comunale e il tecnico co
munale e. per aver approvato 
il piano di fabbricazione, con
siglieri comunali della pas
sata legislatura, i comunisti 
mantovani hanno una posi
zione ben precisa e chiara: 
chi ha sbagliato, e se ha ve
ramente sbagliato, deve pa
gare. Stiamo a t tent i pero a 
non condannare in partenza. 
anche sul piano morale, tut
ti gli amministrator i di un 
comune per il semplice fatto 
di aver votato a favore di 
una delibera tecnicamente 
complicata ». 

Manifestazione di protesta a Piazza Navona 

In corteo i sottufficiali 
dell'Aeronautica a Roma 

I sottufficiali dell'aeronau
tica sono scesi ancora una 
volta in piazza « perchè nel
le caserme entri finalmente 
la Costituzione della Repub
blica ». 

II movimento democratico 
dei sottufficiali ha dato vita 
ieri sera ad un corteo da 
piazza Venezia a piazza Na
vona. cui hanno partecipato 
alcune migliaia di persone. 
Alla manifestazione hanno 
aderi to anche il « movimen
to dei soldati democratici ». 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL e numero 
si consigli di fabbrica. 

A piazza Navona hanno 
preso la parola un rappre
sentan te del coordinamento 
sottufficiali dell'Aeronautica 
e un sindacalista. Leoni. Il 
sottufficiale ha ricordato gli 
obiettivi immediati della ma
nifestazione: ritiro di tut t i i 
provvedimenti repressivi e dei 
congedamenti ; dibatt i to par
lamentare sui regolamento 
di disciplina, nconosc.mento 
delle rapprefentanze; acco 
glimento delle rivendicazioni 
economico normative. 

Su! piano istituzionale — 
ha aggiunto il rappresentan-

i te del coordinamento — il 
i mov.mento si propone: I'abo 
! !iz:one o almeno la revis-.o-
l 

ne dei tribunali e dei codici 
militari di pace: la acquisi
zione di forme dirette di 
rappresentanza cui spetti 11 
controllo democratico delle 
Forze a rma te ; l'abolizione del 
grado gerarchico sostituito 
dal grado legato alla funzio
ne in modo da garantire la 
ope ra t iv t à delle forze arma
te ed il superamento della 
concezione autori tar ia del 
rapporti interni. 

Sul piano economico l'azio
ne del movimento « è intesa 
a reimpostare il problema re
tributivo secondo un indiriz
zo nuovo che consideri gli 
stipendi sulla base della qua
lità e quant i tà di lavoro e 
non in funzione del grado, 
che non intenda il lavoro mi
litare diverso da quello del 
civile, che non ricorra alla 
miriade di indennità usabili 
in modo ricattatorio o quan
to meno corporativo e che si 
rivelano poi una truffa non 
essendo pensionabili né le
gate al l 'aumento dei costi ». 

Il rappresentante del sin
dacato ha espresso la solida
rietà dei lavoratori alla lotta 
dei militari « u n a solidarietà 

ha aggiunto — concretA. 
di mobilitazione a fianco di 
chi si bat te per la ristrut
turazione delle Forze a r m a t e 

! in senso democratico ». 

ONiMI: a 3 mesi dallo scioglimento 
il governo non ha ancora provveduto 

Un vero e propr.o sabotag-
! gio sta a t tuando ;1 governo 
I in danno degli Enti Locali 

riguardo al trasferimento dei 
poteri per l'assistenza alia 
materni tà e infanzia. Lo de
nunciano ;n una interroga-
z:one ai M-.nistn del Teso
ro e della Sani tà i compagni 
on. Cecilia Chiovini. Adriana 
Lodi. Triba e Venturoli. 

I deputati comunisti chie
dono di conoscere dai mini
str i : 

« 1) !e ragioni per le qua
li a tre mesi dal trasferi
mento a.le Regioni e agli En
ti Locali delle funzioni eser
ci tate dall 'ONMI il governo 
non abbia ancora provvedu
to Alla ripartizione fra le 
Regioni dei fondi occorrenti 

all'esercizio delle funzioni 
trasferite; 

« 2 > come intendono prov
vedere. per non pregiudicare 
ulteriormente la già precaria 
situazione finanziaria degli 
Enti locali ». 

Infine, i par lamentar i del 
PCI chiedono di sapere dai 
ministr i : «se non ritengono 
di procedere alla convoca
zione urgente delle Regioni 
al fine di esaminare la si
tuazione circa gli adempimen
ti del ministero della Sani tà 
relativi al trasferimento defi
nitivo de! personale e prgi 
disporre inoltre, sin d 'ori? 
una variazione del Fondo 
per il 1977 che tenga conto 
delle esigenze di r is trut tura
zione e riqualificazione dei 
servizi ». 

http://anr.riformatr.ee

